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DISEGNO DI LEGGE

Delega ai comuni delle funzioni amministrative in materia di bonifica dei punti vendita carburanti (disciplinati dall’art. 242, comma 13 bis del D.Lgs. n. 152/2006, D.M. dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare n. 31 del 12 febbraio 2015).

Relazione

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

il presente disegno di legge si propone di delegare ai Comuni le funzioni amministrative che il D. Lgs n. 152/2006 attribuisce alla Regione, in materia di bonifica dei punti vendita carburanti. 

Esso trova fondamento nel principio di sussidiarietà verticale, il quale prevede che le funzioni amministrative siano svolte dagli enti territoriali più vicini al cittadino e nella necessità di ridurre il carico di procedimenti in materia sul Servizio Bonifica regionale. 

Per quanto concerne il primo aspetto, e cioè l’individuazione del Comune quale ente territoriale più vicino al cittadino, non è solo un’affermazione di principio, ma anche di opportunità e di competenza amministrativa, in quanto per l’installazione di nuovi impianti di vendita carburanti, occorre presentare al comune la richiesta di provvedimento unico per la sua costruzione e contestualmente per l’autorizzazione amministrativa alla vendita carburante ai sensi del D.P.R. n. 447/98 e successive modifiche, che si compone di: a) richiesta di autorizzazione petrolifera; b) richiesta di concessione edilizia per opere di nuova costruzione. L’Ufficio comunale a cui viene presentato tutto questo è lo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP).

Pertanto, in un’ottica di decentramento e di semplificazione amministrativa è opportuno procedere a conferire ai comuni competenti per territorio le attività procedimentali volte all’accertamento della potenziale contaminazione e all’eventuale bonifica dell’area, ex art. 242, comma 13 bis del D. Lgs n. 152/2006.

Al Comune compete, inoltre, ai sensi dell’art. 50 del TUEL, far fronte alle emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale. Per cui nel caso in cui i punti vendita carburanti presentino una situazione di potenziale contaminazione della falda oltre che dei terreni, quindi con rischi di propagazione dell’inquinamento in un’area più vasta, il sindaco del comune oltre ad intervenire dal punto di vista sanitario, potrà, con la legge regionale che si propone, intervenire per il ripristino ambientale; in sintesi si attua in questo modo una razionalizzazione delle funzioni amministrative, nonché una maggiore efficacia dell’intervento, in quanto affidato all’ente nel cui territorio insiste l’impianto.

Si stima, in considerazione dei procedimenti avviati presso la regione negli ultimi anni, che gli enti locali delegati dovranno farsi carico di un esiguo numero di procedimenti in quanto circoscritto ai soli punti vendita comunali all’interno dei quali sia rilevato un superamento dei valori di CSC (Concentrazione Soglia di Contaminazione).

Il presente disegno di legge non comporta gli adempimenti di cui all’art. 34 della L.R. n. 28/2001.

Si ringrazia per la fattiva collaborazione, l’Assessore Santorsola e la sua struttura tecnica e infine la Commissione tutta.

Si rimette il provvedimento all’attenzione del Consiglio.








Filippo Caracciolo
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